
Concordato  Preventivo
Biennale  (CPB).  Ravvedimento
“speciale”  2020-2023  con
opzione dal 1° gennaio al 15
marzo 2027
Con un provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del  23  ottobre  2026,  prot.  n.  296141/2026,  firmato  dal
direttore  Vincenzo  Carbone,  sono  state  definite  le
disposizioni attuative della misura, introdotta dall’articolo
29 del D.Lgs n. 148/2026, e stabiliti i tempi per l’opzione
che potrà essere formalizzata dal 1° gennaio al 15 marzo 2027.

Il ravvedimento consente di regolarizzare una o più annualità
a scelta, versando un’imposta sostitutiva. Per agevolare il
calcolo delle imposte dovute per ciascun anno dal 2020 al
2023, l’Agenzia ha reso già disponibili nel Cassetto fiscale
dei contribuenti e dei loro intermediari delegati tutti gli
elementi  e  i  dati  rilevanti  desunti  dalle  dichiarazioni
presentate fino al 12 agosto 2026.

Concordato  preventivo
biennale  2026-2027:  ISA
differenti  consentono
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l’adesione del professionista
anche  senza  quella
dell’associazione
Per  il  concordato  preventivo  biennale  2026-2027,  il
professionista  che  dichiara  redditi  di  lavoro  autonomo  in
forma  individuale  e  partecipa  contemporaneamente  a
un’associazione  professionale  non  incorre  nella  causa  di
esclusione  prevista  dall’articolo  11,  comma  1,  lettera  b-
quinquies), del D.Lgs. n. 13/2024 se le rispettive attività
economiche  sono  riconducibili  a  ISA  differenti:  nel  caso
esaminato,  il  notaio  che  applica  l’ISA  DK01U  può  aderire
individualmente anche senza l’adesione dell’associazione che
esercita  attività  di  supporto  alle  esecuzioni  immobiliari,
soggetta all’ISA DK30U. La soluzione, applicabile dal biennio
2026-2027 per effetto dell’articolo 28 del D.Lgs. n. 148/2026,
presuppone  la  corretta  classificazione  ATECO  e  ISA  e  il
mantenimento di attività riferibili a indici differenti, senza
pregiudicare la verifica degli altri requisiti di accesso e
delle ulteriori cause ostative.

Rinnovo CPB, opzione per il
ravvedimento “speciale” entro
il 15 marzo 2027
Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 23 ottobre 2026, prot. n. 296141/2026, sono state definite
le modalità e i termini di comunicazione delle opzioni per
l’applicazione  del  regime  di  ravvedimento  previsto

https://www.finanzaefisco.com/concordato-preventivo-biennale-2026-2027-isa-differenti-consentono-ladesione-del-professionista-anche-senza-quella-dellassociazione/
https://www.finanzaefisco.com/concordato-preventivo-biennale-2026-2027-isa-differenti-consentono-ladesione-del-professionista-anche-senza-quella-dellassociazione/
https://www.finanzaefisco.com/concordato-preventivo-biennale-2026-2027-isa-differenti-consentono-ladesione-del-professionista-anche-senza-quella-dellassociazione/
https://www.finanzaefisco.com/rinnovo-cpb-opzione-per-il-ravvedimento-speciale-entro-il-15-marzo-2027/
https://www.finanzaefisco.com/rinnovo-cpb-opzione-per-il-ravvedimento-speciale-entro-il-15-marzo-2027/
https://www.finanzaefisco.com/rinnovo-cpb-opzione-per-il-ravvedimento-speciale-entro-il-15-marzo-2027/


dall’articolo 29 del Decreto Legislativo 7 agosto 2026, n.
148, relativamente ai periodi d’imposta dal 2020 al 2023.

Il provvedimento dà attuazione al comma 18 del citato articolo
29, che demanda all’Agenzia delle entrate la disciplina delle
modalità  operative  per  l’adesione  al  particolare  istituto,
collegato al rinnovo del concordato preventivo biennale (CPB)
per gli anni 2026 e 2027.

Il  ravvedimento  consente  ai  contribuenti  interessati  di
beneficiare, per una o più annualità comprese tra il 2020 e il
2023,  degli  effetti  previsti  dalla  disciplina  speciale
mediante il pagamento di imposte sostitutive delle imposte sui
redditi, delle relative addizionali e dell’IRAP, ove dovuta.

L’opzione è esercitata separatamente per ciascuna annualità e
non  richiede  una  specifica  comunicazione  distinta  dal
versamento:  è  infatti  la  presentazione  del  modello  F24,
relativo al pagamento dell’importo in unica soluzione oppure
della prima rata, a manifestare la volontà di avvalersi del
regime. (Cfr. art. 29, commi 1 e 11 del D.Lgs. n. 148/2026 e
§§ 3.1 e 4.1 del provvedimento).
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Concordato preventivo biennale 2026-2027 e arriva nella fase
decisiva che precede il termine del 2 novembre per l’adesione
dei contribuenti con periodo d’imposta coincidente con l’anno
solare.

Al  centro  del  fascicolo  la  circolare  dell’Agenzia  delle
entrate  n.  8/E  del  6  ottobre  2026,  il  nuovo  documento
sistematico sul CPB che recepisce le modifiche del “Decreto
Omnibus”  e  sostituisce  i  precedenti  documenti  di  prassi
sull’argomento.

Ma  il  numero  va  oltre  la  semplice  pubblicazione  della
circolare: apre con un approfondimento operativo dedicato alle
verifiche che professionisti e contribuenti devono effettuare
prima della scelta finale. Perché il confronto tra il reddito
proposto dall’Agenzia e quello atteso non è sufficiente: il
CPB vincola per due periodi d’imposta e richiede di verificare
requisiti,  cause  di  esclusione,  correttezza  dei  dati
dichiarati e possibile evoluzione dell’attività fino al 2027.

Concordato  preventivo
biennale  2026-2027,  ultimo
check prima del 2 novembre:
non  basta  guardare  alla
proposta
Circolare  n.  8/E,  Faq  del  13  ottobre  2026  e  istruzioni
aggiornate il 15 ottobre completano il quadro per la scelta
finale
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Prima dell’accettazione vanno verificati requisiti, cause di
esclusione, dati ISA-CPB e modalità di trasmissione. Ma la
valutazione  deve  guardare  anche  al  biennio:  variazioni
dell’attività, crescita dei ricavi e modifiche della compagine
sociale possono incidere sulla permanenza nel concordato e sui
benefici del rinnovo

Mancano  ormai  pochi  giorni  alla  scadenza  per  aderire  al
Concordato preventivo biennale relativo ai periodi d’imposta
2026  e  2027.  Per  i  contribuenti  con  periodo  d’imposta
coincidente  con  l’anno  solare,  il  termine,  normativamente
fissato al 31 ottobre 2026, scade effettivamente il prossimo 2
novembre, cadendo il 31 ottobre di sabato (cfr. cir. Agenzia
delle entrate 6 ottobre 2026, n. 8/E, par. 1.18, nota 108).

In  vista  degli  ultimi  adempimenti,  la  pubblicazione  della
circolare n. 8/E del 2026 assume quindi una funzione che va
oltre quella di semplice ricognizione della disciplina. Il
documento, che sostituisce le precedenti circolari sul CPB,
permette di ricostruire in modo unitario regole di accesso,
cause  di  esclusione  e  cessazione,  effetti  dell’adesione,
rinnovo,  determinazione  degli  acconti,  imposta  sostitutiva,
controlli e modalità di trasmissione.

Ma il quadro operativo si è ulteriormente completato dopo la
circolare. Il 13 ottobre l’Agenzia ha pubblicato tre nuove Fag
in materia di cause di cessazione e rinnovo e, il 15 ottobre,
sono state aggiornate le istruzioni al modello CPB 2026-2027
per  recepire  le  modifiche  introdotte  dall’articolo  28  del
D.Lgs. 7 agosto 2026, n. 148, con particolare riguardo ai
requisiti  di  accesso  e  alle  cause  di  esclusione.  È  bene
precisare  che  l’intervento  del  15  ottobre  riguarda
l’aggiornamento  delle  istruzioni:  non  si  tratta
dell’approvazione ex novo del modello, già disciplinato dal
precedente  provvedimento  dell’Agenzia  (cfr.  motivazione
aggiornamento istruzioni CPB 2026-2027 del 15 ottobre 2026).



Concordato  preventivo
biennale 2026-2027: il nuovo
vademecum  dell’Agenzia  delle
entrate  dopo  il  Decreto
Omnibus
Con  la  circolare  6  ottobre  2026,  n.  8/E,  l’Agenzia  delle
entrate  torna  sul  Concordato  preventivo  biennale  con  un
documento  che  va  ben  oltre  il  tradizionale  aggiornamento
annuale.

La  circolare  ricostruisce,  infatti,  la  disciplina
dell’istituto  come  risultante  dalle  numerose  modifiche
intervenute dalla sua introduzione e, soprattutto, sostituisce
le precedenti circolari dedicate al CPB, raccogliendo in un
unico  documento  disposizioni  normative,  precedenti
chiarimenti,  risposte  a  interpello,  FAQ,  indicazioni  sulla
modulistica  e  regole  operative.  Sono  inoltre  recepite  le
novità introdotte nel 2026 e, in particolare, quelle recate
dal  D.Lgs.  7  agosto  2026,  n.  148,  il  cosiddetto  Decreto
Omnibus.

Concordato  preventivo
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biennale.  La  Guida  dei
Commercialisti  in
collaborazione  con  l’Agenzia
delle Entrate
Il Consiglio Nazionale, in collaborazione con l’Agenzia delle
Entrate, ha predisposto una Guida operativa sul concordato
preventivo biennale, che riepiloga la disciplina in materia
valevole sia per coloro che aderiscono per la prima volta per
il biennio 2026-2027 sia per coloro che, avendo già aderito
nel biennio 2024-2025, intendono rinnovare l’adesione.

Nella Guida, che rappresenta un utile strumento di veloce
consultazione per tutti i Colleghi, sono illustrate anche le
novità  introdotte  dal  D.lgs.  n.  148  del  7  agosto  2026
(cosiddetto  decreto  Omnibus  fiscale)  che  intervengono,  in
particolare,  sulle  cause  di  cessazione  e  decadenza  del
concordato  nonché  sulle  premialità  riconosciute  al
contribuente in caso di rinnovo dell’adesione. Il decreto ha
recepito diverse proposte migliorative formulate dal Consiglio
nazionale in sede di interlocuzione preventiva con l’esecutivo
finalizzate,  tra  le  altre,  a  limitare  l’operatività  delle
cause di decadenza e cessazione dal concordato.

La Guida riepiloga anche la disciplina sullo speciale regime
di ravvedimento per gli anni pregressi a cui possono aderire i
contribuenti che rinnovano l’adesione.
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Concordato  preventivo
biennale: le Faq dell’Agenzia
delle  Entrate  in  versione
integrale  e  il  focus  sugli
ultimi chiarimenti di giugno
2026
La  ripubblicazione  integrale  delle  Faq  dell’Agenzia  delle
Entrate sul Concordato preventivo biennale consente di mettere
a  disposizione  dei  professionisti  un  quadro  unitario  e
aggiornato  dei  chiarimenti  resi  sull’istituto.  La  raccolta
completa  evita  letture  parziali  dei  singoli  interventi,
consente  di  seguire  l’evoluzione  interpretativa
dell’Amministrazione  finanziaria  e  offre  uno  strumento
operativo utile per verificare condizioni di accesso, cause di
esclusione  o  cessazione,  calcolo  degli  acconti,  imposta
sostitutiva e rinnovi dell’adesione.

In  questo  quadro  assumono  particolare  rilievo  le  Faq
pubblicate  nel  mese  di  giugno  2026,  che  intervengono  su
profili di immediata applicazione nella gestione del CPB: il
calcolo  degli  acconti,  l’impatto  delle  modifiche  normative
sulle plusvalenze, il trattamento delle maggiorazioni in caso
di  rinnovo  e  l’accesso  al  concordato  da  parte  dei  soci
professionisti di STP.

In  questo  quadro,  assumono  particolare  importanza  le  Faq
pubblicate nel mese di giugno 2026, che intervengono su tre
profili di immediato interesse applicativo: il calcolo degli
acconti,  l’impatto  delle  modifiche  normative  sulle
plusvalenze, il trattamento delle maggiorazioni in caso di
rinnovo  e  l’accesso  al  concordato  da  parte  dei  soci
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professionisti  di  STP.

Concordato  preventivo
biennale  2026-2027,
pubblicato  nel  Supplemento
ordinario n. 20 alla Gazzetta
Ufficiale  n.  115  del  20
maggio  2026  il  decreto  Mef
sulla  metodologia  di
elaborazione della proposta
Pubblicato  nel  Supplemento  ordinario  n.  20  alla  Gazzetta
Ufficiale n. 115 del 20 maggio 2026 il decreto del MEF dell’11
maggio 2026 che approva la metodologia relativa al concordato
preventivo biennale per i periodi d’imposta 2026 e 2027.

Si tratta di un tassello attuativo centrale, perché definisce
la base metodologica con cui l’Agenzia delle entrate elabora
la proposta di concordato per i contribuenti ISA di minori
dimensioni.

Di particolare interesse anche il passaggio sulla cessazione
degli  effetti  del  concordato  in  presenza  di  circostanze
eccezionali, che delimita le ipotesi in cui l’impegno biennale
può venir meno per eventi straordinari idonei a incidere in
modo significativo sulla capacità reddituale del contribuente.
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Ravvedimento  speciale  CPB:
l’Agenzia  delle  entrate
chiarisce  scadenze  e
interessi  sui  versamenti
rateali
Con  una  Faq  pubblicata  il  5  febbraio  2026  (di  seguito
riportata), l’Agenzia delle entrate interviene a chiarire in
modo  puntuale  la  disciplina  dei  versamenti  rateali
dell’imposta sostitutiva dovuta dai soggetti ISA che hanno
aderito  al  concordato  preventivo  biennale,  fornendo
indicazioni operative su scadenze, decorrenza degli interessi
e saggio applicabile.

I chiarimenti riguardano entrambi i regimi di ravvedimento
speciale collegati al CPB: quello introdotto dall’articolo 2-
quater, comma 8, del D.L. n. 113/2024, relativo alle annualità
2018-2022 e quello previsto dall’articolo 12-ter, comma 1, del
D.L. n. 84/2025, riferito agli anni 2019-2023.

Nuovo  ravvedimento  ex  art.
12-ter del D.L. 84/2025 per i
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contribuenti  che  hanno
aderito  al  Concordato
preventivo  biennale
2025-2026. Approvati i nuovi
codici tributo
L’articolo 12-ter del decreto-legge 17 giugno 2025, n. 84
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2025, n.
108, consente ai soggetti che hanno applicato gli ISA e che
hanno aderito entro i termini di legge al CPB di adottare il
regime di ravvedimento disciplinato da medesimo articolo 12-
ter versando le imposte sostitutive sia delle imposte sui
redditi  e  delle  relative  addizionali  sia  dell’imposta
regionale  sulle  attività  produttive.Tanto  premesso,  per
consentire  il  versamento  dell’imposta  sostitutiva  in
argomento,  mediante  modello  F24,  con  la  Risoluzione
dell’Agenzia delle Entrate n. 72 del 18 dicembre 2025 sono
stati istituiti i seguenti codici tributo:

“4089”  denominato  “Ravvedimento  anni  pregressi  di  cui
all’articolo 12-ter del decreto-legge 17 giugno 2025, n. 84 –
Imposta  sostitutiva  delle  imposte  sui  redditi  e  relative
addizionali – Soggetti persone fisiche che hanno aderito al
CPB”;
“4090”  denominato  “Ravvedimento  anni  pregressi  di  cui
all’articolo 12-ter del decreto-legge 17 giugno 2025, n. 84 –
Imposta  sostitutiva  delle  imposte  sui  redditi  e  relative
addizionali – Soggetti diversi dalle persone fisiche che hanno
aderito al CPB”;
“4091”  denominato  “Ravvedimento  anni  pregressi  di  cui
all’articolo 12-ter del decreto-legge 17 giugno 2025, n. 84 –
Imposta sostitutiva dell’IRAP – Soggetti che hanno aderito al
CPB”.
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Concordato  preventivo
biennale:  nuove  Faq  sulle
cause  di  esclusione  e
cessazione
IX aggiornamento delle FAQ sul Concordato Preventivo Biennale
– 25 settembre 2025

In  data  25  settembre  2025,  l’Agenzia  delle  Entrate  ha
pubblicato  il  nono  aggiornamento  delle  FAQ  relative  al
Concordato Preventivo Biennale (CPB), disciplinato dal Titolo
II del Decreto Legislativo 12 febbraio 2024, n. 13.

In  particolare,  con  tre  Faq  l’Agenzia  delle  Entrate  ha
definito meglio chi può aderire e quando l’accordo cessa alla
luce  delle  modifiche  introdotte  dal  D.Lgs.  n.  81/2025  al
citato D.Lgs. 13/2024)

Studi associati/STP: la presenza, tra gli associati, di un
soggetto con causa di esclusione dagli ISA (es. forfettario)
non preclude l’adesione al CPB dello studio e degli altri
associati per i quali gli ISA si applicano.
Imprese individuali: la cessione di ramo d’azienda non integra
la causa di cessazione ex art. 21, lett. b-ter (la norma fa
“riferimento a società o enti”).
Biennio  2025-2026  e  la  situazione  in  cui  associati  e
associazione/STP non hanno aderito al CPB nello stesso biennio
(es.  studio  aderito  2024-2025,  ma  un  associato  solo  dal
2025-2026, o viceversa): con le nuove clausole b-quinquies e
b-sexiesdell’articolo  11,  comma  1,  del  D.Lgs.  n.  13/2024
(introdotte dall’articolo 9, comma 1, lettera a del D.Lgs. n.
81/2025), associati e associazioni/STP:
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associazione/STP  aderito  nel  2024-2025,  associato  non
aderente  è l’associato può entrare nel 2025-2026; nel 2026
gli effetti continuano se lo studio rinnova. In mancanza,
cessazione.
associati aderiscono nel 2024-2025, associazione/STP no  è  lo
studio  può  aderire  nel  2025-2026;  nel  2026  gli  effetti
continuano  se  gli  altri  associati  rinnovano.  In  mancanza,
cessazione.

Nuovo  ravvedimento  per  i
contribuenti  che  aderiscono
al  Concordato  preventivo
biennale  2025-2026.
Pubblicato  il  provvedimento
che fissa tempi e regole
Pronte le indicazioni per i soggetti ISA che aderiscono per
gli anni 2025 e 2026 al Concordato preventivo biennale (Cpb) e
intendono  usufruire  del  regime  di  ravvedimento  “speciale”
previsto dal decreto fiscale di quest’anno (D.L. n. 84/2025,
art.  12-ter).  Con  un  il  Provvedimento  dell’Agenzia  delle
entrate del 19 settembre 2025, prot. n. 350617/2025, firmato
dal direttore dell’Agenzia, vengono infatti definiti termini e
modalità per comunicare la scelta, con riferimento a una o più
annualità dal 2019 al 2023. In particolare, l’opzione per il
ravvedimento va esercitata versando, tra il 1° gennaio e il 15
marzo del 2026, l’intero importo in unica soluzione o, in
alternativa, la prima rata.
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Faq  CPB:  chiarimenti  su
acconti e cambio codice ATECO
III aggiornamento delle FAQ sul Concordato Preventivo Biennale
– 28 maggio 2025

In data 28 maggio 2025, l’Agenzia delle Entrate ha pubblicato
l’ottavo  aggiornamento  delle  FAQ  relative  al  Concordato
Preventivo  Biennale  (CPB),  disciplinato  dal  Titolo  II  del
Decreto Legislativo 12 febbraio 2024, n. 13.

Con  questo  aggiornamento,  l’Agenzia  ha  fornito  ulteriori
chiarimenti applicativi riguardanti due aspetti di particolare
rilievo per i contribuenti e gli operatori:

il calcolo degli acconti per l’anno 2025 da parte dei soggetti
che  hanno  aderito  al  CPB  per  il  biennio  2024-2025,  con
particolare attenzione alla rilevanza del reddito concordato e
alla  non  inclusione  della  parte  assoggettata  a  imposta
sostitutiva nel calcolo secondo il metodo storico;
la  rilevanza  del  cambio  di  codice  attività  nel  2025,
conseguente  all’aggiornamento  della  classificazione  ATECO
2025, ai fini della verifica della continuità dell’adesione al
CPB. In particolare, si chiarisce che tale variazione, se non
legata  a  un  cambiamento  sostanziale  dell’attività  e  pur
comportando l’applicazione di un diverso ISA, non comporta di
per sé la cessazione del concordato, ai sensi dell’art. 21,
comma 1, lett. a), del decreto legislativo n. 13 del 2024.
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In Gazzetta Decreto MEF che
approva  la  metodologia
relativa  al  concordato
preventivo  biennale  per  i
periodi d’imposta 2025 e 2026
È  stato  pubblicato  nel  Supplemento  ordinario  n.  18  alla
Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22 maggio 2025, il Decreto del
Ministero dell’Economia e delle Finanze del 28 aprile 2025,
recante:  «Approvazione  della  metodologia  relativa  al
concordato preventivo biennale per i periodi d’imposta 2025 e
2026».

Il provvedimento, adottato ai sensi dell’art. 9, comma 1, del
D.Lgs. 12 febbraio 2024, n. 13, definisce i criteri tecnici e
le modalità di applicazione del concordato Preventivo Biennale
(CPB) nei confronti dei contribuenti soggetti all’applicazione
degli ISA.

Nella  allegata  metodologia,  vengono  descritti  i  diversi
passaggi che conducono alla definizione della proposta di CPB
sia con riferimento alla base imponibile ai fini delle imposte
dirette  e  sia  alla  base  imponibile  ai  fini  dell’imposta
regionale  sulle  attività  produttive  per  i  contribuenti
titolari di reddito di impresa o derivante dall’esercizio di
arti  e  professioni  soggetti  all’applicazione  degli  Indici
sintetici di affidabilità fiscale (ISA).

Ai fini della determinazione della base imponibile oggetto di
concordato, l’Agenzia delle entrate formula al contribuente
una proposta di concordato, in coerenza con i dati dichiarati
dallo  stesso  e  comunque  nel  rispetto  della  sua  capacità
contributiva, sulla base della metodologia approvata dal D.M.
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in esame che valorizza le informazioni già nella disponibilità
dell’Amministrazione  finanziaria.  La  predetta  metodologia,
predisposta con riferimento a specifiche attività economiche,
tiene conto degli andamenti economici e dei mercati, delle
redditività individuali e settoriali desumibili dagli ISA e
delle  risultanze  della  loro  applicazione,  nonché  degli
specifici limiti imposti dalla normativa in materia di tutela
dei dati personali, ed è individuata nelle note tecniche e
metodologiche di cui all’allegato 1 del DM per l’elaborazione
della  proposta  di  concordato  per  i  contribuenti  che,  nel
periodo  d’imposta  in  corso  al  31  dicembre  2024,  hanno
applicato  gli  ISA.

La  proposta  di  concordato  è  elaborata  sulla  base  della
metodologia approvata dal decreto in esame, utilizzando i dati
dichiarati  dal  contribuente  e  le  informazioni  correlate
all’applicazione  degli  ISA,  anche  relative  ad  annualità
pregresse.  Ai  fini  delle  rivalutazioni  prospettiche  della
proposta  di  concordato  sono  utilizzate  le  proiezioni
macroeconomiche  di  crescita  del  PIL.

Concordato  preventivo
biennale. Doppio binario per
l’adesione:  invio  “autonomo”
o insieme alla dichiarazione
| On-line il software “Il tuo
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ISA 2025 CPB” per calcolare
il  proprio  indice  sintetico
di affidabilità (ISA)
Disponibile sul sito dell’Agenzia il software “Il tuo ISA 2025
CPB” per calcolare il proprio indice sintetico di affidabilità
(ISA)  e  accedere  alla  proposta  di  Concordato  preventivo
biennale (Cpb) per gli anni 2025 e 2026.

Quest’anno l’adesione potrà essere formalizzata insieme alla
dichiarazione  o  in  alternativa  in  via  “autonoma”,  cioè
inviando  il  modello  Cpb  insieme  al  solo  frontespizio  di
Redditi 2025.

 

CPB  e  variazioni  nella
compagine  sociale:
irrilevante la cessione delle
quote nelle S.r.l.
Con la risposta ad interpello n. 102 del 15 aprile 2025,
l’Agenzia  delle  entrate  ha  chiarito  che  la  cessione
dell’intera partecipazione societaria da parte del socio unico
di una società a responsabilità limitata non costituisce causa
di cessazione del concordato preventivo piennale (CPB), ai
sensi  dell’art.  21,  comma  1,  lett.  b-ter),  del  D.Lgs.  n.
13/2024.
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La disposizione citata, come precisato anche dalla circolare
n. 18/E del 17 settembre 2024 e dalle successive FAQ, si
riferisce esclusivamente a modifiche della compagine sociale
che interessano società trasparenti ex art. 5 del TUIR, e non
si applica alle società di capitali, neppure in presenza di
cessioni  totali  delle  partecipazioni.  In  definitiva,  nelle
SRL, il conferimento/la cessione delle quote non integrano un
causa di cessazione del CPB prevista dall’articolo 21, comma
1, lettera bter), del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n.
13,  recante  «Disposizioni  in  materia  di  accertamento
tributario  e  di  concordato  preventivo  biennale».

Riforma  Fiscale.  Trasmesso
alle Commissioni parlamentari
lo schema di D.Lgs. con le
disposizioni  integrative  e
correttive  in  materia  di
adempimenti  tributari,
concordato  preventivo
biennale,  contenzioso
tributario  e  sanzioni
tributarie
Trasmesso, al fine dell’espressione del parere da parte delle
Commissioni  parlamentari  competenti  per  materia  e  per  i
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profili  finanziari,  lo  schema  di  decreto  legislativo,
approvato in via preliminare dal Consiglio dei ministri il 13
marzo 2025, recante disposizioni integrative e correttive in
materia  di  adempimenti  tributari,  concordato  preventivo
biennale, contenzioso tributario e sanzioni tributarie.

Del provvedimento si segnala l’abrogazione della disciplina
del  concordato  preventivo  biennale  per  i  soggetti  che
aderiscono al regime forfettario. Inoltre, viene modificata la
disciplina sanzionatoria doganale.

Trasformazione progressiva da
Snc  a  Srl  e  concordato
preventivo  biennale.  Le
modalità  di  compilazione
REDDITI  SP  2024  al  fine
dichiarare  il  reddito  e  il
valore  della  produzione  nel
periodo ante trasformazione
L’Agenzia delle entrate in data 28 gennaio 2025 ha pubblicato
il  VII  aggiornamento  delle  Faq  relative  al  Concordato
preventivo  biennale  di  cui  al  Titolo  II  del  Decreto
Legislativo  12  febbraio  2024,  n.  13.

Di seguito le indicazioni fornite.

https://www.finanzaefisco.com/faq-trasformazione_cpb/
https://www.finanzaefisco.com/faq-trasformazione_cpb/
https://www.finanzaefisco.com/faq-trasformazione_cpb/
https://www.finanzaefisco.com/faq-trasformazione_cpb/
https://www.finanzaefisco.com/faq-trasformazione_cpb/
https://www.finanzaefisco.com/faq-trasformazione_cpb/
https://www.finanzaefisco.com/faq-trasformazione_cpb/
https://www.finanzaefisco.com/faq-trasformazione_cpb/


Speciale  regime  di
ravvedimento ex art. 2-quater
per le annualità dal 2018 al
2022.  Indicazioni  per  il
versamento  con  modello  F24
dell’imposta  sostitutiva  per
l’adesione  da  parte  di
società  o  associazioni
“trasparenti”
Pubblicata dall’Agenzia della entrate, la risoluzione n. 1 del
9 gennaio 2025 che fornisce le indicazioni per il versamento
con modello F24 dell’imposta sostitutiva per l’adesione al
regime di ravvedimento speciale ex articolo 2-quater del D.L.
n. 113/2024 da parte di società o associazioni “trasparenti”,
di cui all’articolo 5 ovvero 115 e 116 del TUIR, che hanno
scelto di aderire al concordato preventivo biennale.

 

Il  documento  di  prassi,  “integra”  il  contenuto  della
risoluzione n. 50/E del 17 ottobre 2024 con la quale sono
stati istituiti i codici tributo per il versamento, tramite
modello  F24,  dell’imposta  sostitutiva  delle  imposte  sui
redditi  e  delle  relative  addizionali  nonché  dell’imposta
regionale  sulle  attività  produttive  per  i  soggetti  che
aderiscono al regime di ravvedimento di cui all’articolo 2-
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quater del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito con
modificazioni dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143. La prima
risoluzione  del  2025  fornisce,  ora,  le  attese  indicazioni
sulle modalità di compilazione del modello F24 nel caso in cui
lo speciale ravvedimento si riferisca a società o associazioni
“trasparenti”.

Aggiornate le Faq del CPB –
Contribuenti  ISA:  le  prime
indicazioni  in  tema
dichiarazioni  integrative,
ravvedimento  e  acconti
maggiorati
L’Agenzia delle entrate in data 9 dicembre 2024 ha pubblicato
il  VI  aggiornamento  delle  Faq  relative  al  Concordato
preventivo  biennale  di  cui  al  Titolo  II  del  Decreto
Legislativo  12  febbraio  2024,  n.  13.

Con cinque ulteriori risposte l’Agenzia delle entrate fornisce
indicazioni  in  tema  di  dichiarazioni  integrative,
ravvedimento, acconti maggiorati e cause di esclusione.
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Concordato  preventivo
biennale.  Pubblicata  una
nuova  Faq  sulle  lettere  di
compliance (CPB – ISA)
Pubblicata una nuova Faq sulle lettere di compliance (CPB –
ISA)  inviate  ai  contribuenti  esercenti  attività  d’impresa,
arti  o  professioni  che  applicano  gli  Indici  sintetici  di
affidabilità (ISA)

Il Senato approva le «Misure
urgenti»  che  riaprono  i
termini  del  Cpb  per  i
contribuenti ISA, ampliano la
platea  dei  beneficiari  del
bonus  Natale,  rinviano  il
termine per il versamento del
secondo acconto e modificano
il  regime  del  ravvedimento
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speciale
L’Assemblea del Senato, giovedì 28 novembre, ha rinnovato la
fiducia al Governo approvando, con modificazioni, il Ddl di
conversione del D.L. n. 155 (cd. Decreto fiscale) in materia
economica e fiscale e in favore degli enti territoriali, nel
testo proposto dalla V Commissione che passa all’esame della
Camera.

Il decreto-legge prodromico alla Manovra di bilancio 2025 vera
e propria (un collegato) contiene importanti interventi in
materia fiscali. In particolare, Il Capo II del decreto-legge
reca disposizioni fiscali.

Soggetti che beneficiano del
regime premiale ISA che hanno
aderito  al  concordato
preventivo  biennale.  Ai
contribuenti  affidabili  ISA
nell’annualità 2019 i termini
per  gli  accertamenti  sono
prorogati  al  31  dicembre
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2025.  Confermata  per
l’annualità  del  2018  la
decadenza al 31 dicembre 2023
Con risposta n. 5-03163 Governo del 27/11/2024 (di seguita
riportata),  fornita  dal  sottosegretario  del  Ministero
dell’economia in risposta all’interrogazione parlamentare, di
Mariangela Matera (FdI) in VI Commissione Finanze, chiariti
gli  effetti  combinati  del  regime  premiale  ISA  per  i
contribuenti che hanno validamente ottenuto un punteggio di
affidabilità fiscale  almeno pari a 8, con la proroga di un
anno dei termini per l’accertamento prevista per i soggetti
che aderiscono al concordato preventivo biennale (Cpb). Nella
risposta confermato che ai contribuenti “affidabili” i termini
di accertamento relativi all’annualità del 2018 sono scaduti 
il 31 dicembre 2023.

Adesione al Concordato (Cpb)
al 12 dicembre 2024 per chi
(soggetto ISA) ha presentato
la dichiarazione dei redditi
entro  il  termine  del  31
ottobre  2024.  Il  Cdm  ha
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approvato il D.L. di proroga
Il Consiglio dei ministri di martedì 12 novembre 2024, ha
approvato un decreto-legge, recante: «Misure urgenti per la
riapertura dei termini di adesione al concordato preventivo
biennale  e  disposizioni  finanziarie  per  la  gestione  delle
emergenze» che posticipa, appunto, il termine per aderire al
concordato.

Le  norme  intervengono  al  fine  di  riaprire  il  termine,
inizialmente  fissato  al  31  ottobre  2024,  entro  i  quali  i
soggetti  che  applicano  gli  indici  di  affidabilità  fiscale
(ISA) possono aderire al concordato preventivo biennale. In
particolare,  la  possibilità  di  aderire  al  concordato,
presentando  apposita  dichiarazione  dei  redditi  integrativa,
sarà riconosciuta, fino al 12 dicembre 2024, ai contribuenti
esercenti attività d’impresa, arti o professioni che hanno
presentato la dichiarazione dei redditi entro il termine del
31  ottobre  2024  e,  pur  avendone  i  requisiti,  non  hanno
aderito.

L’adesione sarà possibile a condizione che nella dichiarazione
integrativa non siano indicati un minore imponibile, un minore
debito  d’imposta  o  un  maggiore  credito  rispetto  a  quelli
riportati nella dichiarazione presentata entro il 31 ottobre.

Ai fini del regime di ravvedimento di cui all’articolo 2-
quater del decreto-legge n. 113 del 2024 (che consente ai
contribuenti che hanno applicato gli ISA e aderiscono al CPB
entro il 31 ottobre 2024 di usufruire di uno speciale regime
di  ravvedimento  per  le  annualità  ancora  accertabili,
consistente nell’applicazione di un’imposta sostitutiva delle
imposte  sui  redditi  e  relative  addizionali  e  dell’IRAP),
l’adesione  al  concordato  preventivo  biennale  si  intende
avvenuta entro il 31 ottobre 2024. Conseguentemente anche tali
soggetti  potranno  aderire  allo  speciale  regime  di
ravvedimento.
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Due nuove risposte Ae in tema
di  cause  di  esclusione  in
caso  di  trasformazioni
societarie  o  modifica  della
compagine
L’Agenzia  delle  entrate  in  data  al  28  ottobre  2024  ha
pubblicato il V aggiornamento delle FAQ relative al Concordato
preventivo  biennale  di  cui  al  Titolo  II  del  Decreto
Legislativo  12  febbraio
2024, n. 13.

Con due ulteriori risposte forniscono indicazioni in tema di
condizioni di accesso e cause di decadenza.

Di seguito le indicazioni fornite.

Concordato  preventivo
biennale  e  “ravvedimento
speciale”.  L’Agenzia  delle
entrate pubblica 15 nuove Faq
Diffusi  nel  sito  dell’Agenzia  delle  Entrate  15  ulteriori
chiarimenti  relativi  all’istituto  del  Concordato  preventivo
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biennale e al “ravvedimento speciale”.

Di seguito il testo delle nuove risposte.

In  Gazzetta  il  D.L.  che
consente lo “speciale regime
di  ravvedimento  ex  art.  2-
quater”  agli  esclusi,  nelle
annualità  comprese  tra  il
2018  e  il  2022,
dall’applicazione  degli  ISA
per  Covid  o  per  la
sussistenza di una condizione
di non normale attività
Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  246  di  sabato  19
ottobre 2024 e in vigore dal 20 ottobre 2024, il decreto-legge
19 ottobre 2024, n. 155, recante: «Misure urgenti in materia
economica e fiscale e in favore degli enti territoriali».

Nel  decreto-legge,  introdotte  importanti  modifiche
all’articolo 2-quater del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, che
ha introdotto a sua volta l’imposta sostitutiva per annualità
ancora  accertabili  dei  soggetti  ISA  che  aderiscono  al
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concordato preventivo biennale per gli anni 2024 e 2025. In
sostanza,  modifica  la  disciplina  del  cd.  “Ravvedimento
speciale” legato all’adesione al Cpb.

Le modifiche sono finalizzate a consentire ai contribuenti,
con un ammontare di ricavi di cui all’articolo 85, comma 1,
esclusi quelli di cui alle lettere c), d) ed e), o compensi di
cui all’articolo 54, comma 1, del Tuir, fino a 5.164.569 euro
e che non determinano il reddito con criteri forfetari, ad
accedere al regime di ravvedimento “Ravvedimento speciale” nel
caso in cui anche per una delle annualità comprese tra il 2018
e il 2022:

hanno  dichiarato  una  delle  cause  di  esclusione
dall’applicazione degli ISA correlata alla diffusione della
pandemia  da  COVID-19,  introdotte  con  i  decreti  attuativi
dell’articolo  148  del  D.L.  n.  34/2020  (cd.  Decreto
“Rilancio”);
ovvero
hanno  dichiarato  la  sussistenza  di  una  condizione  di  non
normale svolgimento dell’attività di cui all’articolo 9-bis,
comma 6, lett. a), del D.L. n. 50/2017.

Speciale  regime  di
ravvedimento ex art. 2-quater
per le annualità dal 2018 al
2022.  I  codici  tributo  per
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l’imposta  sostitutiva  delle
imposte sui redditi e delle
relative  addizionali,  nonché
dell’IRAP
Online la risoluzione n. 50 del 17 ottobre 2024 che istituisce
i codici tributo per il versamento dell’imposta sostitutiva
delle  imposte  sui  redditi  e  delle  relative  addizionali  e
dell’imposta regionale sulle attività produttive.

D.L.  economico  e  fiscale
collegato alla Manovra 2025.
Ravvedimento  speciale  anche
per i soggetti che aderiscono
al  Cpb  e  che  per  gli  anni
2020 e 2021 hanno dichiarato
la presenza di una causa di
esclusione ISA da Covid
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  martedì  15  ottobre  2024,  su
proposta  del  Presidente  Giorgia  Meloni  e  del  Ministro
dell’economia  e  delle  finanze  Giancarlo  Giorgetti,  ha
approvato un decreto-legge che introduce misure urgenti in
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materia  economica  e  fiscale  e  in  favore  degli  enti
territoriali. Il decreto adegua la normativa in materia di
ravvedimento  per  i  soggetti  che  aderiscono  al  concordato
preventivo biennale e che per le annualità 2020 e 2021 abbiano
dichiarato  la  presenza  di  una  causa  di  esclusione  dalla
applicazione  degli  ISA  in  relazione  alla  diffusione  della
pandemia da COVID-19.


